CENNO NECROLOGIO 



SUL PROF. GIUSEPPE VASELLI 

DI SIENA 

DI F. S. ORLANDINI. 



FIRENZE 

TIPOGRAFIA NAZIONALE ITALIANA 

1854 . 



Digitized by Google 




Digitized by Google 

1 




È morto un giusto! udivasi popolarmente e- 
sclamare per le vie diSiena la mattina dell unde- 
cimo giorno di questo mese di maggio, quando si 
divulgò la infausta novella che alle tre della pre- 
cedente notte era mancato ai viventi il Professor 
Giuseppe Vaselli. È spento un nobile ingegno ! 
ripetevano gli • eruditi nelle letterarie discipline, e 
quelli che a lui furono colleghi nell’insegnamento, 
o compagni nelle esercitazioni dell’ accademica pa- 
lestra. Abbiamo perduto un incomparabile amico! 
iteravano piangendo coloro che ebbero con esso 
lui domestica consuetudine; — ma i desolati Con- 
giunti, i Figli, la Consorte non avevano nè parole, 
nè lacrime per deplorare la inopinata sventura. 
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Ed ahi ! io medesimo che ho assunto il caro e do- 
loroso ufficio di mandare questo primo articolato 
gemito sulla recente sua tomba, poiché lui ebbi 
amico, anzi fratello per il corso di ben trent anni, 
mi sento ora il cuore serrato da tal groppo d'af- 
fanno, e s\ smarrito l’intelletto, che non sose mi 
sarà dato di adombrare, ancorché lievemente, la 
bella immagine dell’animo suo, toccando i sommi 
capi della breve e intemerata sua vita. Nondime- 
no io dirò; e chi leggerammi, condonerà, spero , 
alla ineffabile angoscia che mi opprime quanto 
mancherà di nerbo ai concetti, e di leggiadria allo 
stile. 

Da Alessandro Vaselli cittadino sanese, e da 
Gertrude Rimondini nasceva Giuseppe in Gorizia, 
ove accidentalmente ei si trovavano, il 6 febbraio 
del 1807. Delle amorose cure deH’allattamento 
non gli fu concesso serbar gratitudine alla Madre, 
costretta a consegnare quel suo nato ad un seno 
venale ; ma da questo due anni dopo lo raccoglie- 
va il Padre, rendendolo in Siena alle fidate brac- 
cia di colei che gli aveva dato la esistenza. La 
Madre peraltro gli fu custode ed educatrice affet- 
tuosa e sapiente pel resto della infanzia e della 
fanciullezza; ed egli stesso ne lasciò ricordo in 
un libro di Memorie domestiche da lui compilato, 
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ove con isquisita tenerezza, favellando appunto 
della Madre, scrive: « Ella seppe educare nel li- 
» glio coi propri esempi il senso più conducente 
» alla vera cultura dell’animo e dell ingegno, il 
» senso della pietà e dell amore. La mesta rieor- 
» danza di lei mi si fa sempre più cara e toccan- 
» te, quanto più si dilunga quel momento fatale in 
» cui cessò per sempre al mio orecchio la soave 
» parola: — Figliuolo mio. » 

E questo momento fatale lo colse il cinque 
maggio 1 821 , come quattro anni avanti avealo col- 
to quello non meno acerbo che gli rapì il Genito- 
re. Ma quantunque privo di ambedue gli autori 
de suoi giorni, ei non rimase orfano, poiché tro- 
vò un secondo Padre nell' illustre Zio il Profes- 
sor Gio. Battista Vaselli, davanti ai molti meriti 
del quale verso il lacrimato mio Amico (per non 
toccare affatto di quelli verso la Scienza e verso 
la Umanità) piacenti frenare il disadorno mio dire, 
sostituendo alla insufficienza della parola il pu- 
dore del silenzio. 

Ora Giuseppe, da questo egregio congiunto, 
perchè facesse il tirocinio nei primi studii lettera- 
rii, fu collocato nel patrio Seminario di S. Giorgio, 
ove ben presto si rese ragguardevole e per acu- 
tezza d’intelligenza, e per generosità di carattere, 
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ancorché non disgiunta in quei primi anni da non 
so quale soverchia e tempestosa vivacità. Ivi mol- 
to addentrossi nella cognizione e nel gusto della 
classica Letteratura, per cui potè cogliere la pal- 
ma nel concorso del Posto Mancini, ed accostarsi 
con ottimi auspicii all’insegnamento superiore. Fra 
gli alunni della sanese Università vacò dunque 
alle Scienze fisiche ed alla Medicina, non disgiun- 
gendo peraltro mai il pensiero e 1 affetto dalle 
Lettere a cui si sentiva potentemente inclinato, e 
le quali, (o memorie dolci ad un tempo ed acer- 
ba !) ordirono il primo vincolo della nostra per- 
petua e sacra amicizia. 

Conseguita la laurea dottorale nel 1 826, pas- 
sò alcuni anni forse non cosi utilmente operosi, 
quanto a buon dritto poteano sperare da lui i suoi 
concittadini; ma non perciò gli venne meno la 
meritata estimazione di elettissimo ingegno e di 
giovine onoratissimo, tantoché ben tosto fu chia- 
mato ad insegnare Geometria in quello stesso Se- 
minario ove aveva appreso i primi rudimenti 
delle Lettere e delle Scienze. Nè molto dopo ri- 
masto vacante l’impiego di Segretario dell’ Acade- 
mia delle Belle Arti, fu ad esso nominato dal 
Municipio; e benché l’Autorità governativa non san- 
zionasse quella scelta, ciò non alterò in lui la equa- 
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nimità, nè nel Pubblico la persuasione che, quan- 
tunque ei non avesse conseguito, avea meritato 
quell’onorevole incarico. 

Con pari costanza, colto in sospetto come mac- 
chinatore di politiche novità, dopo il 1 831 sosten- 
ne per quattro mesi la prigionia nella Fortezza 
vecchia di Livorno, e cantò quell avvenimento con 
un festivo Poemetto. Ma nè di questo, nè di altri 
frutti della egregia sua mente, pieghevole non 
meno verso le Muse gentili che verso le Scienze 
severe , ora dirò , proponendomi di favellarne 
quando saranno resi di pubblica ragione i suoi 
scritti tanto in prosa che in verso. 

Intanto egli, chiarito alfine innocente di quelle 
imputazioni di congiura, e ritornato in patria, nel 
fiore degli anni e nel vigore dell’ingegno, abba- 
stanza esperto delle umane cose, confermato 1 a- 
nimo nell’amore del vero e del bello, e nella ono- 
ranza e nella pratica del bene, risolvè di scegliersi 
una compagna. Con quali intendimenti ei s’appre- 
stasse al civile sacerdozio del maritaggio e della 
paternità appare da quella scelta, non meno che 
dall’illibato e sapiente tenor di vita che intrapre- 
se e costantissimo proseguì come marito e come 
padre. E poiché egli sapeva che male aspira a do- 
mestiche dolcezze chi non ne reputa elemento pri- 
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mo la masserizia, a curar questa egli volse la po- 
tenza del sagace intelletto; e possessore di fondi 
rustici, diede opera a migliorarne la cultura; e 
ingegnoso e provido architetto, restaurò e accreb- 
be di comodi le case de’suoi agricoltori, ed a’suoi 
ed a sè fabbricò un amena suburbana villetta. Ivi 
fra le occupazioni famigliari, le letterarie elucu- 
brazioni, la sorveglianza alle faccende campestri 
e la cura moltiplice e continua a prò degli amici, 
che non mai lo richiesero invano di alcun ser- 
vigio d’ opera o di consiglio, avea preso a con- 
durre la maggior parte dell’ attuosa sua vita ; 
quando il 5 novembre 1840 veniva chiamato 
alla cattedra di Geometria e Trigonometria nel- 
la Università della sua Patria. Non dirò con 
quanto sapere e quanto zelo egli insegnasse per 
un decennio queste due Scienze, bastandomi ri- 
ferire, che quando, per le ultime riforme degli 
studii in Toscana , il suo nome passò nel ruolo 
dei Professori emeriti, egli tranquillo e sereno, 
come chi sente di aver fatto il debito suo, riprese 
il primiero andamento, e tornò alle Lettere, ai 
campi, alla masserizia, alla famiglia ; all’ eser- 
cizio insomma di ogni virtù, e principalmente 
della Giustizia. Questa sempre egli pose a fonda- 
mento di ogni sua azione: a questa subordinò 
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pensieri e le passioni, che pure ebbe bollentissi- 
me; tanto che, per esprimere in un solo motto la 
inorai forma di lui. può dirsi, che, naturato a cer- 
care alteramente la eccellenza in tutto, e sentendo 
vivacissimamente, pensò e adoperò giusto. 

Ed oh ! in qual modo potrei ora narrar io co- 
me, in mezzo a siffatto governo di vita ond ei 
conciliavasi dignità ed estimazione quasi d’ uomo 
antico, la sua preziosa salute (che fino dalla piìi 
verde gioventù non ebbe schiettissima giammai, 
quantunque ei fosse dotato di aspetto e di vigo- 
ria muscolare presso che erculei) cominciasse, 
verso il principio del passato aprile, a mostrarsi 
viepiù affievolita, e in brevi giorni poco meno che 
affranta? Come potrei io ridire in che guisa ei 
fosse assalito da quel fiero e misterioso morbo mi- 
liarico, che tante care esistenze ci ha involato e 
c’ invola? In che modo, nel corto periodo di sette 
giorni, quel diletto capo ne fosse oppresso con ir- 
reparabile mina? Come descriverei l’angoscia e 
il lutto della famiglia, degli amici, di tutta la Cit- 
tà a si grave iattura? Che direi dello spontaneo 
tributo di rispetto e d’amore reso al Professore 
illustre, all’inclito Cittadino dagli Alunni dello Stu- 
dio sanese, convenuti ad accompagnarne i mortali 
avanzi al sepolcro? Che di me? 0 nobile ed 
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amoroso Spirito del mio primo Amico, dal seno di 
quella pace ineffabile ove beato tu godi, io so che 
pur vedi le lacrime, ascolti i gemiti di chi ti fu 
più caramente diletto sulla terra; e fra essi, lo spe- 
ro, i gemiti e le lacrime di me, che. solito a ve- 
dermi si sovente .aperte incontro le tue braccia 
ospitali, ed a versarmi teco in caldissimi amples- 
si, e a mescolare le vivaci esultanze dei deside- 
rati ritorni, accorso alla novella ferale del tuo pe- 
riglio, non altro potei baciare che l’insensibile 
terra che ti ricopre. Inenarrabile strazio! Ma tu, 
da Dio unico consolatore, deh! prega alla vene- 
randa canizie del tuo secondo Padre, alla Consor- 
te dilettissima, ai figli, ed anche a me, prega una 
stilla di calma; calma non obliosa, ma rassegnata, 
quale può averla, e quale l’invoca chi, te perduto, 
poco oggimai ha più da perdere ! • 

Livorno, 15 maggio 1854. 
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Iscrizione posta alla Porla della Chiesa 
il Giorno dei Funerali 



a $ o 

A DIO CONSOLATORE 



0 SPERANTI NEI PREMII ETERNI 
SERBATI AL GIUSTO 
CONVENITE ALLE ESEQUIE 

DEL PROF. GIUSEPPE VASELLI 

IN CUI FU ACCOLTO 

QUANTO HA DI PIÙ ELETTO LO INGEGNO 
DI PIÙ GENTILE IL CUORE 
DI PIÙ ONORANDO LA VIRTÙ 
E PREGATE 
AL SUO SPIRITO PACE 
E ALLA PATRIA 
CITTADINI SIMILI A LUI 
MA DEH! PIÙ LONGEVI 
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